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Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

telefono azzurro  (*)

fa  do-  sib  sol-  fa  mib       do

     sol-                                                                     fa

E tutti fermi in fila ad aspettare che scatti quel semaforo

     Sol-                                                                           fa    do

avessi almeno la mia radiolina che sentirla e' uno spettacolo 

     re-

e guarda che ti ho visto con le mani 

                                  sib

dentro il naso: sei romantico 

   sol-                                fa                                    do

e poi la stessa mano te la passi tra i capelli: sei fantastico. 

        do  7                                                                   fa

Ma quanti manifesti colorati cosi' grandi non li ho visti mai 

       Sol-

che gambe deliziose son le calze un po' velate, 

                fa                  do

tu non le compri mai 

     re-                                                                           sib

biscotti per l'infanzia, poveretta, carte igieniche lunghissime 

      sol-                                         fa

sentissi come e' morbida e ogni volta 

                              do

viene voglia di "cosare". 

                      Fa                              re-

E all' improvviso arrivi tu, un manifesto in mezzo agli altri 

                 sib

su quel faccino quanti pugni, quante botte 

                              fa                             sol

ma lo sai che ti potevano ammazzare? 

                   Fa                do                  re-

Su babbo smettila di bere non mi picchiare un'altra volta 

               sib

che ogni volta ho piu' paura e quando cerco dl scappare 

           mib- 

non arrivo mai alla porta mi raggiungi e sei una furia 

                  sol-                                               fa

non centro niente coi tuoi guai, non c'entro con i dispiaceri, 

                      mib                              do

non ti ricordi, ieri, che mi portavi al mare?. 

E siamo ancora fermi ad aspettare che scatti quel semaforo 

avessi almeno la mia radiolina che a sentirla e' uno spettacolo 

e guardo il mio vicino e li tranquillo tramortito dal suo stereo 

e arrivano frequenze cosi' basse che divento tachicardico. 

Ma quanti manifesti colorati cosi grandi non li ho visti mai 

c'e' un brandy un po' speciale per un fico eccezionale, 

non me lo compri mai... 

E detersivi cosi' intelligenti che gli manca solo di parlare 

e macchine potenti e prestigiose che se non puoi... 

Le puoi rubare. 

E all'improvviso torni tu, un manifesto in mezzo agli altri, 

e hai un faccino cosi' triste che a guardarti dentro agli occhi 

ci si potrebbe vergognare. 

"ma babbo non ho fatto niente. 

Non mi picchiare un 'altra volta 

che ogni volta ho piu' paura, e ho paura ormai di tutto, 

di pensare e di parlare, ho anche paura di dormire, 

ma, giuro, quando saro' grande 

mi voglio vendicare: 

non mi ricordero' mai piu' 

che ml portavi al mare". 

    sol-                                                                             fa

E finalmente ci muoviamo tutti,  con te che mi vuoi stringere

     sol-                                                                                fa

Io sto pensando ancora a quel faccino, passa, se vuoi passare

Do re- sib mib-  sol-  fa mib

                  Fa                    do                 re-                do

Ma quanti sono quei faccini    e quanto sono disperati 

              Sib                                         fa                         mi- la

li senti piangere ogni notte e non c'e' mai nessuno che li aiuti 

             re-                                                    fa

e tutti a dire: "che vergogna!" Ma tutti a chiudere la porta 

                   do9

"in fondo a noi cos'e' che importa, 

              (sol-)

il nostro bimbo e' qui che sogna" 

            mi-                                           ( sol- )

ma per dio di la' c'e' un altro bimbo uguale 

                                   re-

che ha bisogno di sognare 

             sib      

magari un padre un po' diverso 

          do                               fa

che lo porti un'altra volta al mare

Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

In trattoria

Sol  re (2v)

                            sol

Seduto in questa piccola trattoria col giornale, 

                        mi-

in uno di quei pochi giorni in cui sto bene anche con me 

                        la-                  mi-                    re

e sto saltando tutte quelle notizie che fanno male 

                       sol

e oggi non ce n'e'.

 re

                            sol

Seduto in questa piccola trattoria sul mare, 

                         mi-

in uno di quei giorni in cui saprei parlare pensa, anche d'amore 

                           la-                         mi-

c'e' solo un altro tavolo con due persone, 

                                 la-                   re

ma come e' bello il mare fuori stagione 

                         la-                           mi-                       re

e com'e' dolce questo sole e questa calma che c'e' in me 

                           sol                                  mi-

vorrei che non finisse questa giornata al mare

                            si-                       mi-                            la-  re 

e questi miei pensieri cosi' carini che ormai non faccio piu' 

                      sol                                              mi-

sarebbe cosi' bello se fossi qui con me a mangiare 

                       si-                      mi-

potrei tentare di spiegarti cosa sento, 

                           la-                           si-

quanti profumi arrivano che porta il vento; 

                        do                                 re                             sol

sara' perche' viviamo sempre tanto in alto non li sentiamo piu'. 

mi-  sol  mi-

Seduto in questa piccola trattoria col giornale, 

e un cameriere che non vede mai nessuno 

e ha voglia di parlare 

e mi racconta strani prodigi del mare, 

mi piace cosi' tanto stare ad ascoltare 

se vuole ancora bere o mangiare mi chiami: sono qua 

e intanto sta finendo questa giornata al mare 

e sta finendo questo sole di febbraio che se ne va 

sarebbe cosi' bello se fossi qui con me a viaggiare 

potrei tentare di spiegarti cosa sento, 

di tutte queste immagini che porto dentro 

in uno di quei pochi giorni in cui sto bene anche con me. 

                            Fa                           mi-

Seduto in quella piccola trattoria sul mare, 

                           fa                                                     sol

con quel camerierino cosi' gentile che ormai non ce n'e'; 

                             mi-                                               si-

lo sai che non ho perso il vizio di smarrirmi e di cercare 

                        do                           re                       sol

ma ci saprei tornare in quella trattoria: vienici con me

mi- si- mi- la- re      sol mi-  si- mi-  la- si- do re do sol

sol re sol re sol

Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

Troppo Vento  (*)

Si-  fa#  mi  si

Si- sol#- mi  si

si                             sol

Parli ma non sento qui c'è troppo vento 

            Mi                             la                          si

troppi guai in questa povera testa che non c'è più 

parli e non la smetti parli di progetti 

sto in silenzio mi aggiusto le braghe fai tutto tu 

mi  fa#                           si

Dio         fai tornare il vento 

           Mi              fa#                si

gli domanderò se può portarmi via 

            mi    fa#                     sol       sol#-

dalla spiaggia basterà un momento 

                     mi                         fa#                           si

prendo la rincorsa le braccia al cielo al cielo e volo via.

Via dalle certezze dalle tue carezze 

che anche adesso mi blocca no al muro e non volo più. 

Tutto calcolato tutto programmato 

il lavoro la casa il futuro così sei tu 

ma io musico ambulante 

vorrei stare in cento case o in un motel 

e mi sento scusa 

così dissonante 

vorrei molti amori e duemila figli come me. 

Sol#-                       la

Via mentre stai parlando 

                    Mi                                              do#-  mib

sono già partito non te ne accorgi non vedi più 

mi  fa#                  (sol) sol#-                          mi

forse imparerò a volare         sopra questo mare 

                     fa#                    si

tu fammi un fischio ti porto su 

Parli ma non sento 

c'è ancora troppo vento 

non c'è niente di fermo di certo e nemmeno tu. 

Amo questi tempi 

questi cambiamenti 

mi riaggiusto le braghe col vento mi vanno giù 

Sì non ci si può fidare 

di uno che vivrebbe bene in un motel 

senza niente      senza neanche il mare 

a guardarsi dentro e capire dentro cosa c'è 

Via voglio andare via 

io non ho progetti e non so da ghrande cosa farò 

certo è tutto questo vento che mi porto dentro e 

quando si calma mi fermerò 

Via mentre sto parlando tu sei già lontana 

è passato il vento e non ci sei più 

forse ti vedrò volare sullo stesso mare tu fammi un fischio 

sei proprio tu

Si-  fa#  mi  si      Si- sol#- mi  si

Torna all’elenco completo autori



 Fabio Concato

Sulla Strada Romagnola

Si-                sibdim            La-7

Sulla strada romagnola in viaggio io e te 

Si-                do                  fa9/do

dopo quella fonte c'e' un bel campo 

si-                  sibdim            la-7

certo e' freddo ma ho tanta voglia di te 

si-                 do                           sol do sol do

non avremo freddo abbiamo il playd. 

 Si-      sibdim   La-      si-         do       fa9/do

Vieni che       cosiamo   vicini a questa serra 

dovremmo ancora ricomínciare  a fare l'amore sulla terra 

   la-               sibdim           si-

e non preoccuparti del contadino 

               do-            si- sibdim

questa e' terra di nessuno percio'... 

la-                  sibdim               si-

forse Se n'e' andato forse sorridendo 

            do-               si-      sibdim

con un po' di nostalgia perche' 

la-           si- do         sibdim   la-    sol

tanti anni fa qui ci veniva con Maria. 

Apri gli occhi amore 

e lasciami guardare 

c'e' freddo ma sciogli il gelo tutt'intorno 

cosi in citta' noi non abbiamo mai cosato. 

In macchina guardavo le tue gambe 

sotto quella gonna calda chissa' 

forse e' stato il vino di collina 

o il vederti cosi' serena sara' 

quel che sara' ma prendimi forte Maria. 

In macchina guardavo...

Torna all’elenco completo autori


Speriamo Che Piova

Si  fa#  si  fa#  

Si  mi  sol#-  fa#    (2v)

     Si                         mib-                      sol#-  fa#

E' stata davvero un’idea partire in corriera 

                  Mi                   sol#-                     fa#

a noi piace tanto viaggiare, specialmente di sera 

mi vengono in mente le gite e le canzoncine 

ma non ti ricordi com'era romantico e c'erano queste lucine 

                   mi     fa#                 sol#-

e adesso ti guardo, un po' piu' grande 

                                                    mi       fa#

ma dentro e' lo stesso, lo stesso sguardo, 

               sol#-                                     mi   fa#

la stessa voglia di stare vicini e di sentirsi 

              sol#-             la

e questa fretta di arrivare 

               sol#-                       fa#                           si

e' molto buio, ma quella laggiu' non ti sembra il mare? 

Si  mi  sol#-  fa#    (2v)

Han detto quando e' foschia c'e' sempre il sole 

ma siccome si vede Giannutri vuol dire che piove 

d'altronde il sole l'abbiamo preso abbastanza 

noi non lo diciamo ma stiamo cercando 

un altro cielo in una stanza 

speriamo che piova, 

non voglio dire per tutto il tempo, questa notte sola 

quando c'e' brutto mi ami piu' forte, mi dici vola 

se vuoi partire non aspettare, vedrai che appena ti alzi un po' 

comincio anch'io a volare. 

E come sei stata ? 

Sono le solite ansie da ometto, stai come sempre 

e come sempre mi stai domandando che tempo faccia 

c'e' un sole caldo da morire 

ma che fortuna si son sbagliati, noi possiamo uscire

Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

Perchè No

La  la6  re   mi

la

In un grande magazzino una volta al mese 

                                                                   Do#- fa#

Spingere un carrello pieno sotto braccio a te 

                          Si-         re  mi

e parlar di surgelati rincarati 

la                           do#-                              fa#-  mi

far la coda mentre sento che ti appoggi a me 

prepararsi alla partenza con gli sci e scarponi 

essersi svegliati presto prima delle sei 

e fermarsi in trattoria per un panino 

e restar due giorni a letto e non andar più via 

            la              la9               mi-  la          re

perchè no perchè no        perchè no     perchè no 

fa#-                       si      si-                         mi

scusi lei mi ama o no      non lo so però ci sto 

coperar la terra, i semi e qualche grande vaso 

coltivare un orto sul balcone insieme a te 

chi rubò la mia insalata, chi l'ha mangiata 

e rincorrerti sapendo quel che vuoi da me 

chiedere gli opuscoli turistici della mia città (eh già) 

e con te passare il giorno a visitar musei 

monumenti e chiese parlando inglese 

e tornare a casa a piedi dandoti del lei 

perchè no perchè no 

perchè no perchè no 

scusi lei mi ama o no 

non lo so però ci sto, però ci sto 

Torna all’elenco completo autori


Guido Piano

Sol re mi- re

             Sol                 re

Guido piano e ho qualcosa dentro al cuore 

            mi-                  re

che mistero   non so neanche dove andare 

e m'allontano anche se dovrei tornare 

lei m'aspetta si potrebbe preoccupare 

                      sol             re

ma c'e' tanto sole e mi accorgo che ne ho bisogno 

              mi-               re                    

come un fiore e ho bisogno di stancarmi

                   sol           re

e di camminare di sentire l'acqua il vento 

              mi-        re                                           do9/6  

e di respirare peccato che qui vicino non c'e' il mare 

mi- si-  mi-  do  re sol

guido piano che mistero dopo il ponte

cambia il mondo viene voglia di cantare 

questa sera   te lo voglio raccontare 

son sereno come se fosse Natale 

e ho tanta voglia 

di sdraiarmi su questa terra cosi calda 

di dormire e di sognare che questo fiume 

lentamente mi porta fra i monti e le pianure 

e mi culla come un bambino fino al mare. 

mi-                    do                        si-       mi-

Amore mio perche' ogni volta scappo via 

 Do                  re              sol                    7

siamo cosi lontani dai profumi e dalla vita

forse t'incontrero' dove comincia il mare 

quando mi svegliero' saro' migliore

sol  re  mi- re   sol  re  mi-  re

Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

Gigi  

Sib                                                             sib -7

Era il tempo in cui cominciavo a sentire musica 

Fa                                                                re-

ascoltavo un signore che aveva una voce cosi' 

           sol-                                                        sib-

non capivo che lingua parlasse ma mi era simpatica 

fa                                                        la-  re-

e riempiva la stanza di note e di poesia 

                        sib          sib-              re-      la-  re-

tu eri li' con me che cercavi d'insegnarmela 

         sol-            la-                sib

ml dicevi hai le mani ancora piccole 

                sol-               la-                 sib

ma che accordi complicati il Sud America 

               sol-        la-                 mib

certo che a vedere te sembrava facile 

         sol-                                                   do

era il tempo in cui cominciavo a sentire musica, 

                fa

insieme a te. 

Ti ricordi quella velina sopra il pettine 

ci cantavo e venivano suoni un po' kasoo 

tu suonavi Bill Evans dicendo quest'uomo e' un fenomeno certamente ma qui ce 

n'e' un altro e sei proprio tu 

e stavi li' con me a giocare con la musica 

e pensavo: la mia vita forse e' questa qui 

ma tu giurami che un giorno suonero' cosi' 

suoni cosi' bene che mi vien da ridere 

era il tempo in cui cominciavo ad amar la musica 

e amavo te. 

Adesso sono grande. E' un bel lavoro fare musica 

sempre in giro come adesso che sto a Napoli 

se vedessi quanto affetto non lo immagini 

e' una festa e poi sentissi come cantano 

che sorpresa vederti arrivare ma un po' ti aspettavo siediti qui 

Ma da quando tu sei partito non c'e' piu' musica 

sta tranquillo lo so che col tempo mi passera' 

scrivo molto ma quello che scrivo e' cosi malinconico 

come questa canzone chissa' se ti piacera' 

dimmi dove sei 

suoni ancora ma per gli angeli 

e ti siederanno intorno li farai cantare 

suona forte cosi ti potro' sentire 

noi quaggiu' col naso in su a capire cosa sia 

sara' il tempo in cui finalmente farai il tuo concerto, anima mia

fa sib

Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

Oltre Il Giardino - La Ballata Del Mostro

(Barrè 2^)  si mi si mi

si                mi                   si              mi

Qui dentro questa stanza piccola senza finestre ad 

Si         mi si mi

aspettare 

sarebbe bello che qualcuno mi dicesse almeno cosa fare 

sol# -          fa#                si                 mi               sol# -

e all'improvviso penso a te e a tutto quello che dirai 

fa#                           si       mi

e penserai di questo posto 

sol# -    fa#       si              mi
sono sicuro finirà tutto in una risata 

sol# -          fa#                    si             re si re si
ma qui mi chiamano già...il mostro 

sono arrivati da manuale molto presto che dormivo ancora 

si                mi                si              mi

mi hanno tirato giù dal letto in mutande con una 

sol# -    fa#       si  

signora 

sol# -             fa#       si                         mi
mi han detto solo stia tranquillo e si rivesta in fretta 

sol# -     fa#           si   re 

è solo una formalità 

sol# -             fa#       si                         mi
ma mi hanno messo le manette e un sberlone in testa 

  sol# -      fa#        si

e via verso la libertà 

la                                                 sol# -

non capisco cosa stia accadendo ma mi adeguo 

fa#                                              mi

faccio tutto quel che dite certo che vi seguo 

la                                                 sol# -
ma vorrei morire adesso qui davanti al mio portone 

fa#                                              mi
che vergogna andare via così poi in questa condizione 

e sono ormai dieci anni che sono qui e sono affezionato 

anche se in verità che fossi io quel mostro non fu dimostrato 

tant'è che adesso ho molti amici dentro 

e molti fuori che mi vengono a trovare 

ma non è della mia innocenza ma di cosa accade qui 

di questo sì vorrei parlare 

in questa cella siamo solo in cinque e dunque molto fortunati 

abbiamo tutti i nostri comfort e allo stato siamo molto grati 

abbiamo un bel bagnetto a vista e un angolo cottura 

piccole foto alle pareti 

così succede a volte che mentre cucini il sugo 

si insaporisca anche di peti 

non capisco cosa sia accadendo ma mi adeguo 

tra una meningite e un funerale piango e prego 

per i miei compagni che ogni tanto non li vedi più 

quelli che non hanno resistito e in quelli c'eri tu 

si mi (10 v)
abbiamo anche il televisore con cento canali 

c'è anche il cinema ed un bar 

per questo a noi ci piace tanto di non stare fuori 

vale la pena di aspettare 

non capisco cosa stia accadendo ma mi adeguo 

faccio tutto quel che dite certo che vi seguo 

ma un paese degno si capisce dalla sua prigione 

dalla dignità che meritano tutte le persone 

qui dentro questa stanza piccola senza finestre ad aspettare 

sarebbe bello che qualcuno mi dicesse almeno cosa fare 

e all'improvviso penso a te ti ho perso da una vita 

dove vivrai in quale posto 

sono sicuro finirà tutto in una risata 

sai..non mi chiamano più il mostro

Torna all’elenco completo autori

Fabio Concato

Un trenino nel petto

La  Mi  Fa#-  Re  (2 volte)

La                       Mi     Fa# -                     Re

E a guardarti da dietro     sei più cara che mai

La                        Mi                Fa# -           Re

e mi sembra che possa sentire i pensieri che fai

La            Do#7  Fa# -                  Si
pedaliamo sul mare       io qui dietro di te

La                          Mi                       La   Re  La
penso questo è l'amore più vero che c'è

Sì riprovo ad amare       e lo faccio con te

anche se tutto è un po' arrugginito lo so che c'è

basterà cominciare e poi viene fuori da sé

       la                  mi

ed è sempre il malanno più bello

Sento un po' la fatica     sono gli anni che ho

ridi poco che c'è una salita e lì ti annienterò

ho un trenino nel petto     e uno vero più in là

re                                                        la re la

ma di amare non smetto finchè ce la fa

Si                      Fa#    Sol# -                   Mi
E a sentirti da dietro     mentre parli con me

Si                       Fa#                     Sol# -           Mi 

qualche cosa la perdo nel vento e il profumo di te

Si                         Mib7           Sol# -         Do#
poi ti volti a guardarmi     e domandi che c'è

Si                          Fa#
non c'è niente respiro quest'aria

Io respiro più forte     questo istante con te

e mi sembra di tutta la vita il migliore che c'è

dura il tempo di un bacio      non staccarti da me

             mi

perchè questo è un regalo il più grande

Sol# -                                                  mi
E se un'altra salita    vuoi tentarla con me

sol# -                                                      Mi                  7
noi che abbiamo un trenino nel petto e sappiamo cos'è

Si  Fa#  Sol# - Mi  (2 volte)

Si  Mib7  Sol#m  Do#  Si  Fa#  Si

Si            Fa#  Sol#  -                Mi

Pedaliamo sul mare     io qui dietro di te

Si                          Fa#                      Si    Mi  Si
penso questo è l'amore più vero che c'è

Torna all’elenco completo autori

Fabio Concato

Una domenica bestiale

La  SIm/LA    DO#m/LA SIm/LA

       La           6                la   6
Domenica ti porterò sul lago

      La               la6             do#-   fa#
vedrai sarà più dolce dirsi ti amo

    si-                     do#
faremo un giro in barca

      fa# -                   si
possiamo anche pescare

    si-7                          re-  mi
e fingere di essere sul mare

Sapessi amore mio come mi piace

partire quando Milano dorme ancora

vederla sonnecchiare

e accorgermi che è bella

prima che cominci a correre e ad urlare.

             La           sol# -  do#
Che domenica bestia       le

           Fa# -     do# -
la domenica con te

         re                        do# -
ogni tanto mangio un fiore

          Si-                     la
lo confondo col tuo amore

         Sol# -  DO#  fa# -
com'è bella    la natura

                                la  6   la  6
e com'è bello il tuo cuore.

Che meraviglia stare sotto il sole

sentirsi come un bimbo ad una gita

hai voglia di giocare,

che belli i tuoi complimenti

è strano, non ho più voglia di pescare.

Amore mio che fame spaventosa

dev'essere quest'aria innaturale

è bello parlare d'amore

tra un fritto e un'insalata

e dirti che fortuna averti incontrata.

Che domenica bestiale

la domenica con te

ogni tanto mangio un fiore

lo confondo col tuo amore

com'è bella la natura

e com'è bello il tuo cuore.

Torna all’elenco completo autori
Fabio Concato

A Dean Martin

mi-                 si-

ragazzina piccolina 

                do

ti ho comprato la gelato caramelle 

                                   la-

e un sacchetto di pop corn 

mi dispiace colombina 

che non ti piace affatto il profumo della mia

brillantina 

               mi-

vorrei portarti nel  texas con me 

          si-

e costruire un nostro piccolo ranch 

                  do

qualche animale dici che ci son gia` io 

                     la-             mi-   fa

ma non scherzare ragazzina 

bambolina perche` ridi 

dici che ho i pantaloni troppo corti

farfallina ma che centra 

se ho il ciuffetto da burino

come dici tu 

vorrei sapere perche` non mi vuoi 

ho tutti i denti sono sano americano 

sono conservatore anti comunista 

ti basta faccio l'artista 

quanto pelo hai sul petto 

ora che ti guardo meglio sembri 

proprio un ometto 

hai la barba (cazzo) il collo grosso 

e ora ridi fino a pisciarti addosso 

con tutti i negri perche` proprio me 

che sono bianco pulito come un giglio 

amo le donne le faccio impazzire 

povero Martin meglio ripartire 

Torna all’elenco completo autori

Fabio Concato

Zio Tom

mi-  la (2v)

mi-  la                           mi- la

Io,       che sono negro 

         mi-                            la

Sono sincero sono stato trattato 

                                  Fa#

Sempre bene se Dio vuole se se vorra' 

Io        non mi lamento, 

il sig. Broux e' tanto buono 

e i dollaroni in saccoccia non mi mancano piu' 

                                       si-

va beh, lavoro come un negro, ma che vuoi fare, 

                  la

in qualche modo devo pur campare, 

               sol

in fondo qui non manca niente, 

                                    mi-                         fa#

mi sto anche guadagnando il rispetto della gente 

mi-   la                      mi-  la

Malcom che vuoi lottare, 

devi deciderti a mettere la testa a partito e a pregare 

guarda che cambiamento, sono stimato 

e nel mio piccolino mi sento contento. 

Fa#                                                        si-

Malcom Prega, Malcom, non esser violento, 

                                                     la

vedrai che la' in alto qualcuno ti sente 

                                                           sol

che i bianchi son cattivi non e' vero niente. 

Si- la  fa#

Io son contento 

Quando girando per casa, 

mi sento chiamare dai bimbi zio Tom. 

Io son importante, 

non si fa niente neanche mezza polpetta 

senza che l'abbia vista io. 

E mi si riempe tutto il cuore di gioia sincera 

Perche' ho pregato tanto il Signore la sera 

E lui che e' tanto buono mi ha voluto aiutare 

Ed un padrone padre mi ha fatto incontrare 

Malcom che vuoi lottare, 

devi deciderti a metter la testa a partito e a pregare 

guarda che cambiamento, sono stimato 

a tal punto che io negro non mi sento 

Prega, Malcom prega, non esser violento, 

vedrai che la' in alto qualcuno ti sente 

che i bianchi son cattivi non e' vero niente 
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Fabio Concato

Severamente Vietato 

Do la-7 (2v)

    Do              la-7                       do    la-7

l'ho incontrato sopra un vecchio treno

Do                     la-7               sib  la
un viso antico un po' disorientato

re-                sol    re-                       sol
mi ricordava tanto un'Appia prima serie

la-                                        sol
e accarezzava piano la sua borsa in finta pelle.

E la teneva stretta fra le mani

pregando il Signore che arrivasse presto domani

forse c'e' una stella dentro quella borsa

vorresti farmela vedere e dividere la tua gioia.

Avevo tanta voglia di parlare

di dirti son contento vado al mare

ma con quale coraggio parlo' ad uno sconosciuto

e' capace che ride o mi fraintende e schizza via.

              Do sib           la-

E invece no   è  severamente vietato -

         Do                              sib                      la    

buongiorno, buonasera mi sposto se non ci sta

       re-                           sol

speriamo che faccia bel tempo

     mi-                           la

ma questo treno e' un’agonia

   re-                                sol                  do la-

adesso c'e' un caldo mortale mi spogliero'.

Volevo raccontarti un po' di me

parlarti della donna che ho sposato

e che mi sta aspettando come il primo giorno

e come il primo giorno si commuove quando parto.

Volevo raccontari un po' di me

mostrarti le mie scarpe nuove di Varese

dirti senza vergogna come due amici veri

sono proprio contento che sei salito sopra il treno di ieri.

E invece no - severamente vietato -

che tristi queste case cantoniere abbandonate

le spiace spostare la gamba

non vede mi sveglia la bimba 

adesso c'e' un freddo polare mi copriro'
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